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Venerdì 4 aprile

12.00 / 13.00 Apertura dei lavori

Saluto di benvenuto Fabio Ciciliano, Capo del Dipartimento 

Saluti istituzionali (*) Emanuele Orsini, Presidente Confindustria

Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma Capitale 

Francesco Rocca, Presidente Regione Lazio 

Massimiliano Fedriga, Presidente Conferenza delle Regioni e Province Autonome

Relazione introduttiva

Nello Musumeci, Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare

Proiezione video su sistema Protezione civile

14.30 / 15.45

16.15 / 17.15 II Sessione plenaria (Panel con Presidenti Regione, ANCI, Prefetti)

15.45 / 16.15 Coffee break

17.15 / 18.15 III Sessione plenaria (Panel con Componenti SNPC, Comunità scientifica)

18.15 / 18.45 "Gli attori del Sistema verso il 2040". Presentazione dei Tavoli Tematici (coordina il Capo del Dipartimento)

12:30

18.45 / 19.30

13.15 / 14.15 Buffet lunch

I Sessione plenaria: Interventi dei Ministri Matteo Piantedosi, Carlo Nordio,  Adolfo Urso, Gilberto Pichetto Fratin, 
Giuseppe Valditara, Orazio Schillaci, Maria Elisabetta Alberti Casellati, Luca Ciriani, Paolo Zangrillo

Aperitivo rinforzato 

Shuttle service per rientro in hotel19.00 / 19.45
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Sabato 5 aprile

09.30 / 10.00 Presentazione della Scuola nazionale di protezione civile

(formazione patrocinata dal DPC, destinata ai quadri dirigenti e agli operatori del SNPC)

10.00 / 13.00 Tavoli tematici (sessioni parallele)

13.00 / 14.30 Buffet lunch

18.30 / 19.30

Tavoli tematici (sessioni parallele)

Domenica 6 aprile

09.00 / 11.00 IV Sessione plenaria (report Tavoli tematici), con coordinatori dei Tavoli

11.00 / 11.30 Coffee break

12.00 L'Aquila 2009: Il ricordo di Guido Bertolaso a colloquio con Guido Del Turco (TG5)

14.30/ 18.30

Aperitivo rinforzato

11.30 / 12.00 Conclusioni:  

- Capo del Dipartimento

- Ministro della Protezione civile e delle Politiche del mare



1) LaNormativa: "Le norme di Protezione civile semplici, comprensibili ed efficaci". TEMI: La riforma delCodice di protezione civilemateria di legislazione

concorrente – lasemplificazioneamministrativa

2) LaPrevenzione: "Una prevenzione sostenibile per il sistema di protezione civile (e per i cittadini)". TEMI La prevenzione strutturale e quella non strutturale,

basate sugli scenari di rischio individuati attraverso l'attività di previsione, dovrebbero essere svolte in forma integrata per ottenere una maggiore efficacia e

sostenibilità sotto vari aspetti, quello ambientale, delle risorse umane, tecnologiche, economiche e soprattutto per migliorare le condizioni di rischio dei

cittadini.

3) Il Volontariato: "Orizzonti del volontariato di protezione civile: fare il volontario nel 2040, una prospettiva di vita piena e interessante". TEMI: disegnare il

futuro e le strategie per un volontariato sempre più numeroso e partecipato, protagonista vero delle diverse fasi del ciclo della protezione civile, dalla

formazione allasicurezza, fino al Tavolo NazionaleGiovani.

4) Le Emergenze: "Arrivare preparati alle nuove sfide". TEMI: Un sistema preparato alle nuove sfide: rimodulare la risposta del Sistema per i cambiamenti

climatici, lenuove emergenzedi natura antropica

5) Il Territorio: "Il Servizio Nazionale di protezione civile: un modello virtuoso". TEMI: Il principio di sussidiarietà, il futuro della protezione civile di

prossimità, il sistema integrato ed il coordinamento interistituzionale

6) LeTecnologie: "Innovazione tecnologica, Telecomunicazioni e Cybersicurezza".

7) Il panorama internazionale: "Un Paese resiliente difronte ai cambiamenti degli scenari internazionali". TEMI: l’interconnessione tra Paesi, comunità e

sistemi come risposta ai disastri di origine naturale sempre più frequenti e gravi, le emergenze di origine antropica e le crisi umanitarie hanno spinto negli

ultimi decenni ad un rafforzamento sostanziale della cooperazione internazionale in tema di gestione dei rischi e dei disastri. Senday framework e Niinistö

Report : quali sviluppi?

I Tavoli Tematici
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